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Dalla Parrocchia (da Rocca 06-07)

Per non dimenticare
• La Chiesa italiana, al CONVEGNO NAZIONALE di Verona rinnova il suo proposito missionario nella 
quotidianità della vita, all’insegna del motto: È POSSIBILE RENDERE RAGIONE DELLA SPERANZA, 
attraverso la professione della Fede Cristiana e il rispetto per la differenza e la dolcezza della per-
suasione.

• Nella Chiesa Bresciana e parrocchiale si assume come guida dell’anno il titolo CUM PANIS aven-
do come riferimento Lc 24, 13-25. Don Roby commenta: L’ORATORIO, ALLORA, TROVA LA SUA PIÙ 
ALTA IDENTITÀ ED ESPRESSIONE NELL’ ESSERE NON SOLO LUOGO DI COMPAGNIA, MA DELLA COM-
PAGNIA DI GESÙ E CON GESÙ. Il vesovo Giulio inaugurando il CENACOLO ha insistito  su un solo 
tema: “GESÙ  TI È VICINO: cercalo nel silenzio e ne sentirai la presenza”.

• Per la prima volta si introduce l’informazione che anche ‘ i preti’ hanno diritto a un giorno di riposo 
settimanale: don Roby di lunedì, il parroco di martedì, don Roberto di mercoledì.
Il parroco e don Roby si impegnano comunque a non spegnere il cellulare.
(la scelta è ancora valida).

• La Chiesa Bresciana aggiunge un nuovo santo al suo calendario: Sac. Mosè Tovini, (1887 
– 1930) di Cividate Camuno. Una vita con nulla di eccezionale; se non una santità immersa 
nella sua identità di prete, di studioso, di guida delle anime, di animatore di vocazioni e  
responsabile del Seminario diocesano.

• Di fronte ai DRAMMI DI OMICIDI dell’estate il Vescovo ausiliare Mons. Beschi, esprime la 
posizione della Chiesa bresciana sul tema dell’ IMMIGRAZIONE: “nessun ripensamento sul-
le logiche di accoglienza espresse in terra bresciana dalla Chiesa e dalle istituzioni civili ( AL 
MODELLO BRESCIA si guarda da più parti con estremo interesse)”. Di fronte alla domanda: 
Chiesa Bresciana in trincea? Risponde: “No, perché non siamo in guerra! Registriamo paure, 
timori  e proviamo a superarli: lavoriamo nel quotidiano evidenziando sempre tutto ciò 
che si fa da chiunque di positivo.”. Citando l’enciclica del Papa DEUS CARITAS EST afferma:” 
la legalità vede il cittadino impegnato ad applicare un sistema di leggi che rappresentano 
il riferimento per la convivenza di tutti. La Carità invece è quello specifico per cui la consi-
derazione della PERSONA – cardine di tutta la DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA -  non si 
ferma soltanto alla sua dignità e al bisogno, ma SPINGE LÀ DOVE LO STATO E LA SOCIETÀ 
NON SA O NON PUÒ DARE RISPOSTA.

INDIRIZZI UTILI
Parroco cell.3356742251

Don Roby cell.3289193973
Don Roberto cell. 3385015625

Diac. Gigi 030737459 - Diac. Antonio 0307470183

Ufficio parrocchiale – P.za Manenti 5
   Dal lunedì al venerdì dalle 09 alle 11

   Tel e fax. 030737029
e.mail parrocchiapontoglio@libero.it 

per ROCCA: donangelochiappa@virgilio.it
sito parrocchia: www.parrocchia pontoglio.org
radio parrocchiale: ECZ Pontoglio MhF 87.700

LE PRENOTAZIONI E OFFERTE PER LE s..MESSE CHE SI CELEBRANO nelle Chiese di Pontoglio,
così come tutto l’aspetto burocratico- gestionale amministrativo si

FORMALIZZANO in UFFICIO PARROCCHIALE; lasciare il recapito telefonico sempre.

In ufficio parrocchiale:
BIBBIE – VANGELI- LBRI E OGGESTICA RELIGIOSA-

o ci sono o li puoi prenotare bancherella riviste e giornali ‘di ispirazione cristiana’
AL GRUPPO MISSIONARIO via ROMA 21

come in ufficio parrocchiale 
con vasta scelta PRODOTTI  EQUO E SOLIDALE –

Bomboniere per nozze e battesimi – iconi sacre – rosari – crocifissi- libri di forma-
zione – biografie d santi – riviste missionarie e diocesane



Diario del parroco

dopo due mesi di ricovero-cura-riabilitazione, torno con le stampelle e un carrello per sostenere 
il mio difficile camminare. Anzitutto GRAZIE a tutti coloro che hanno‘coperto’ i buchi organizzativi  
perché la ‘ comunità dei credenti’ potesse continuare a VIVERE. In secondo luogo GRAZIE a tutti 
quelli che hanno pregato per me (anch’io ho pregato per voi e non ho pregato per la mia guari-
gione: mi sono impegnato  ad offrire al Signore ogni gemito di dolore fisico e morale, perché con 
l’aiuto di persone di buona volontà Dio avesse mani per dare un pane a un bambino tra i tanti che 
ogni giorno  vivono e muoiono di stenti“).
Torno per verificare se con le energie che mi restano sono ancora in grado ‘ di fare il parroco’ in una 
comunità che sta crescendo come la nostra. Se mi sentirò capace di SERVIRE, resto. Diversamente 
chiederò al Vescovo di ‘ farvi dono’ di un nuovo parroco; senza rumori, ma con grande serenità 
spirituale: una parrocchia deve essere servita e non servire al Sacerdote-Parroco. Sarò tenace, ma 
non cocciuto.
Per facilitare la mia vita tra voi, ho dovuto impegnare la Parrocchia – in un momento in cui le casse 
sono vicine al vuoto e la mia personale veste di panno verde – a dare una dignitosa vivibilità allo 
spazio- appartamento in cui ebbe sede per molti anni il circolo ARCA: si tratta di un appartamento 
a piano, facilmente accessibile alla Chiesa e agli uffici parrocchiali, con la presenza di una sala- stu-
dio adatta a molte forme di incontro.
Ho pregato don Roby di lasciar libero l’appartamento occupato (ancora per poco) da me in orato-
rio: dobbiamo  provvedere a dare ospitalità a un altro sacerdote – magari non fresco di età- come 
aiuto.
Quel ‘miracolato ‘ che risponde al nome di don Roberto dobbiamo alleggerirlo di lavoro. E’ un do-
vere-riconoscenza cui non possiamo sottrarci.
Penultima nota :per favore, non continuate a chiedermi ‘ come sta?; aiutatemi ad essere PARROCO 
nonostante le limitazioni fisiche.
Ultima nota: mettete mano al cuore e al portafoglio, perché il debito contratto per il NUOVO AP-
PARTAMENTO del PARROCO non abbia ad incidere sull’equilibrio del bilancio parrocchiale, che ora 
dovrà saldare altre fatture pesanti per il CONTO-MERAVIGLIOSO-RESTAURO- ORATORIO.
Il resto ce lo diremo  con calma a ‘anno pastorale iniziato’.

Vi  abbraccio e vi benedico.
Il parroco con le stampelle

Don Angelo

P.S. ho letto-meditato tanto. Un libro mi permetto di suggerire a tutti: COME GESÙ A NAZARET dei 
PICCOLI FRATELLI di Gesù . ed. San Paolo  euro 28. E’ una meravigliosa guida a vivere l’incarnazione 
di Gesù nelle situazioni più disparate e disperate della vita quotidiana.  I piccoli fratelli di Gesù cer-
cano il ‘modo’ di vivere la loro FEDE in situazioni di convivenza con i disperati della terra attraverso 
un semplice ‘ stare con loro’.  Sede di prenotazione al GRUPPO MISSIONARIO via Roma.

“Il figlio dell’Uomo  non è venuto per essere servito, ma per servire”  . Noi – anche se consacrati –non 
siamo il figlio dell’uomo. Siamo di volta in volta servitori a sua immagine e MALATI che, come tutti, 

hanno bisogno della sollecitudine e delle cure degli altri. 

Ai carissimi parrocchiani di Pontoglio
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Un solenne rendimento di Grazie al Vescovo Giu-
lio che lascia il servizio  della Chiesa Bresciana per 
raggiunti limiti di ètà canonica (75anni) e una ar-
dente invocazione di Doni dello Spirito al Vescovo 
Luciano Monari che s’appresta a venire: gli uomini 
cambiano, ma lo Spirito che guida la Chiesa per 
mezzo degli uomini ‘scelti’ continua. Il vescovo 
Luciano ha già dichiarato alla stampa ‘ CHE IL 
PROCESSO DI RINNOVAMENTO DELL’INIZIAZIONE 
CRISTIANA Continuera’.’

“Sappiamo infatti come Battesimo, Cresima, Eu-
caristia (e l’annessa confessione), per piccoli e 
adulti siano esposti  o al rischio de essere vissu-
ti come RITI PIU’ o MENO MAGICI, una specie di 
medaglia-premio dopo un certo cammino.
URGE CHIARIRSI LE IDEE e soprattutto averle 
per non rischiare di confondere la NECESSITA’ 
di ESSERE ‘POPOLO DI DIO IN CAMMINO’ e non 
una razza sedentaria seduta sulle abitudini.( G.F. 
Venturi).               RONZONI :” Non si tratta di 
andare a creare un ‘nuovo modello di iniziazio-
ne cristiana, che sostituisca quello del Concilio 
di Trento, ma semmai richiamare e attualizzare 
metodi e strumenti che s’innervano in un mon-
do in diversificato cambiamento: altro è il tes-
suto urbano, altro il tessuto di paese; altro è il 
cambiamento nella Chiese europee di vecchia 
storia, altro è nei paesi o nelle zone di nuova 
evangelizzazione....
Così come diverse sono le possibilità delle co-
munità, legate anche alla presenza e capacità 
del Pastore.
Perché anche l’opinione dei singoli parroci non 
crei un rinnovamento ‘connotato di troppe di-
versità’ di cui soffrirebbe  il MSTERO DI COMU-
NIONE che connota la Chiesa chiamata dallo 
Spirito a farsi ogni giorno UNA, SANTA, CAT-
TOLICA, APOSTOLIC” . Il vostro parroco, alla 
presentazione del PROGETTO DIOCESANO alla 
presenza dei Vescovi, ha detto : “ Siamo tutti 
chiamati ad OBBEDIRE IN PIEDI”, intendendo 
con ciò affermare che il contenuto della CHIE-

SA- COMUNIONE va messo al primo posto, ma 
comunione, non significa appiattimento passivo 
su ‘bigini’ già doverosamente pensati da alcuni 
studiosi per tutti. Così faremo e per far questo 
c’è bisogno non che solo il Parroco o i ministri 
consacrati ‘decidano per gli altri fedeli’, ma c’è 
bisogno di un SALTO DI CORRESPONSABILITÀ in 
cui pastori e laici CRESCANO INSIEME. che faccia 
di una comunità di credenti UNA MOLTEPLICE 
DIVERSITA’ DI MINISTERI, impegnati insieme per 
il cammino di rinnovamento che prova a sfida-
re il futuro della comunità cristiana. Si parte: il 
viaggio lo facciamo insieme, sentendoci prima 
di tutto un segmento di quella zona pastorale 
settima cui apparteniamo. Per questo su invito 
del Vicario di Zona ci impegniamo tutti ad es-
sere presenti agli incontri programmati nella 
sala dell’ ORATORIO S. CUORE di Palazzolo alle 
seguenti date:

• Mercoledì 5 dicembre ore 20,30: sa-
cerdoti, consigli pastorali parrocchia-
li, catechisti di tutte le età e di tutte 
le fascie di età  e anche altre persone 
adulte nel cammino di fede che de-
siderano non restare esclusi.

• Mercoledì 12 dicembre ore 20,30: 
sacerdoti, catechisti...

• Mercoledì 13 febbraio 2008 ore 
20,30: sacerdoti e catechisti...

• Mercoledì 20 febbraio 2008 ore 
20,30: sacerdoti e catechisti.

A questi impegni viene data priorità assoluta; questo 
richiederà sospendere in parrocchia alcuni iniziative 
tradizionali e comunque non porre nelle stesse date 
impegni di altri cammini di gruppo o di associazio-
ne.

Ulteriore passo zonale verso
il sacramento 

dell’INIZIAZIONE CRISTIANA
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PONTOGLIO – CASA CANONICA P.za Manenti 5
 Partecipare al corso con continuità

È espressione di coppia di voler far bene ciò che per il Signore “è  MISTERO e DONO grande”.

- Iscrizioni : in ufficio parrocchiale dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 11 (anche per tel.  030.737029) 
depositando nomi e cognomi – indirizzo di residenza e numeri di cellulare
- Altri corsi in orari e in altri periodi dell’anno si svolgono nelle parrocchie della zona. 
- Ovunque ci si prepari, per celebrare in Pontoglio è necessario verificare data e orario passando 
dall’ufficio parrocchiale. Indicare anche la presenza per celebrare di sacerdoti  ‘amici di famiglia’ o 
personali.
Sabato 3 novembre ore 17,30:  Incontro con le copie e con gli animatori 
   sede del corso in CASA CANONICA. P.za Manenti 5
                                     :ore 18,30 Partecipazione alla Messa comunitaria e 
                                       presentazione delle copie alla comunità  - a tavola insieme?
Giovedì  8 /11  ore 21: dalla Parola di Dio : CI AMIAMO
                                         Condivisione: conoscersi: come e perché.
Venerdì  9 /11 ore 21:  dalla Parola di Dio : TANTO DA SPOSARCI
                                        Condivisione: parlarsi e ascoltarsi.
Giovedì  14 /11  ore 21: visione e lettura del film: CASO MAI
                                         Assieme ai fidanzati sono invitati anche i GENITORI e i TESTIMONI
Venerdì 15/11 ore 21:  dalla Parola di Dio: DA CRISTIANI
                                        Condivisione : amore e sessualità.
Venerdì 23/11 ore 21:  dalla Parola di Dio: COL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO
                                        Condivisione: amore e fecondità
Giovedì  29/11 ore 21: INCONTRO FRATERNO CON I GENITORI DEI FIDANZATI
Venerdì 30/11 ore 21:  Parola di Dio: CHIAMATI ALLA SANTITA’ in famiglia
                                        Condivisione : il perdono e la comprensione reciproca
Giovedì 6/12 ore 21: dalla Liturgia : il Sacramento del matrimonio nei suoi segni
Venerdì  7/12 ore 21: Condivisione : sobrietà e essenzialità
Sabato 8/12 FESTA DELL’IMMACOLATA – presenza alla Messa delle 18,30
Con letture e preghiere a cura delle coppie e dei loro genitori consegna dei certificati e ‘ pensiero 
di memoria’ 
Sabato 15/12 in sede opportuna dalle 15: GIORNATA DI RITIRO SPIRITUALE con Copie- possibilità 
di confessione  - conclusione del corso con S. Messa e cena.
         
P. S. per le procedure burocratiche – non prima di tre mesi dalla data del matrimonio – rivolgersi in 
ufficio parrocchiale- informazioni  per situazioni particolari : rivolgersi al parroco.

PREPARAZIONE AL
SACRAMENTO DEL MATRIMONIO
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Nella memoria di Franco Mossali, che, in si-
lenzio  dedicava tempo e amicizia ai disabili 
del paese ed ha acuito questo suo interes-
samento nel periodo della sua lunga e debi-
litante malattia, è nato in Pontoglio il Grup-
po ANCORA che pone il proprio domicilio 
temporaneo  presso l’abitazione di BELLO-
LI LORENZO. Via SOLFERINO  45  Telefono   
0307376456 /email: renzobelloli@alice.it
Il  gruppo  vuole collocarsi in una logica di 
sussidiarietà alle famiglie, alle istituzioni 
civili, sanitarie ed ecclesiali, facendosi sti-
molo affinchè ognuno faccia quanto di sua 
competenza in riferimento a quell’area del 
bisogno sociale in cui si collocano I DIVER-
SAMENTE ABILI, GLI INFERMI CRONICI e 
LE PERSONE – in modo particolare I FA-
MIGLIARI - che SI FANNO CARICO DEGLI 
STESSI. 
Per perseguire lo scopo fondamentale il 
gruppo si propone di:
                                                        

1. Sensibilizzare la comunità sul problema 
delle disabilità e della cronicità, attraver-
so forme di educazione che si avvalgono 
di conferenze, di percorsi di formazione, 
di cicli di cineforum e spettacoli di vario 
genere.

2. Fornire iniziative di supporto alle perso-
ne che‘ si fanno carico’ dei diversamen-
te abili; con una particolare attenzione 
ai famigliari coinvolti nel problema di 
quotidiana vicinanza e assistenza 

3. Formalizzare una CARTA DEI SERVIZI in 
cui sia facile trovare tutto ciò che può es-
sere utile sia sul piano delle provvidenze 
pubbliche, sia sul piano delle procedure 
per accedere ai servizi  di consulenza, di 
sostegno psicologico- spirituale.

4.  Individuare con l’aiuto delle associazio-
ni di volontariato  con sede locale e del-
la fondazione VILLA SERENA (e con altre 
realtà  che perseguano fini uguali ed 
analoghi) una sorta di TELEFONO AMI-
CO che possa essere di supporto morale 
e materiale 

5. Attivare una possibilità di ‘sostegno e 
consulenza psicologica’ ai disabili e ai 
loro famigliari sia con incontri personali 
che con incontri di gruppo.

6. Riorganizzare le ‘logiche  d’accesso agli 
edifici pubblici e privati’ perché  si co-
struiscano  in applicazione delle norme 
e delle logiche di ‘abbattimento delle  
barriere architettoniche’; innescare con-
trolli di vigilanza e di ‘disegno urbanisti-
co’ perché  alcune strade siano definibili 
come ‘strade pedonali’ e ‘ciò che per sua 
natura è già ‘pedonabile’ ( per es. i mar-
ciapiedi delle strade’ )non sia occupato 
impropriamente da altri mezzi di tra-
sporto  e l’accesso agli stessi non risulti 
impraticabile a causa di salita a gradino 
piuttosto che a scivolo. 

Lo statuto è stato riprodotto solo nelle cose 
fondamentali per ragiono di spazio. L’arti-
colato intero è reperibile nella sede.
Come parroco ne benedico la nascita e gli 
obiettivi che si propone. In quanto di sua 
competenza e possibilità la parrocchia ne 
seguirà il percorso e non lascerà mancare il 
suo sostegno. Chiunque fosse  interessato 
a farne parte è pregato di rivolgersi all’indi-
rizzo sopra riportato.

Un nuovo Gruppo
di volontariato in Pontoglio
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Di questo tema hanno parlato teologi e storici nel convegno del Clero diocesano all’inizio di Set-
tembre.  Don Maffeis – in una delle meditazioni di apertura - ha cercato di fare memoria in partico-
lare di due vescovi:
Mons. Bollani Domenico cui, come padre del concilio di Trento, è toccato il compito di tradurre 
in pastorale organica per la Chiesa bresciana, i “deliberata“ di riforma radicale della  pastorale per 
tutta la Chiesa.
Mons. Morstabilini cui, come padre del Concilio Ecumenico Vaticano secondo, è toccato tradurre in 
‘Sinodo’ la rinnovata necessità di una ‘nuova evangelizzazione’ per il mondo in cambiamento.
E gli altri Vescovi? Si sono inseriti in questi cammini di rinnovamento, avendo sempre presente che 
il Vangelo deve essere annunciato ‘nel mutare delle situazioni storiche e culturali’.
Nulla è mai facile; solo fidando nella Grazia dello Spirito si può essere fedeli ‘nella sostanza’ a ciò che 
ha insegnato il Maestro, pur mutando le situazioni storiche e culturali.
Ero giovane curato, quando si cessò dal celebrare in latino, per coinvolgere la comunità dei creden-
ti e praticanti anche, ma non solo, attraverso l’uso della lingua italiana. Fu una vera rivoluzione, di 
fronte alla quale non furono poche le resistenze e le intemperanze: ci volle la ferma e soave mano 
di Paolo VI per guidare un cammino né semplice, né facile. 

Chi è il Vescovo

Trenta giorni con la Chiesa
a cura di Don Roberto
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Trenta giorni con la Chiesa
Dopo Mons. Morstabilini fu Vescovo Mons. 
Bruno Foresti dall’ 83 al 98; dal 98 al 2007 
abbiamo vissuto l’ Episcopato  di Mons. Giu-
lio Sanguineti, che dal 14 ottobre lascia il 
posto a mons. Luciano Monari.
Ma chi è il Vescovo nella Chiesa di una 
diocesi? Quali sono i suoi compiti speci-
fici?
Mons Giulio  - nell’ultima parte della lettera 
pastorale per l’anno 2007 e 2008- sintetiz-
za la MISSIONE DEL VESCOVO attorno a due 
temi:
GUIDA AUTOREVOLE DELLA COMUNITÀ 
CRISTIANA
CUSTODE DI TUTTA LA VITA LITURGICA
Scrive Mons. Sanguineti: “Se è vero che tutto 
il popolo di Dio partecipa alla Liturgia eucari-
stica per diventare il Corpo di Cristo”, tuttavia 
un compito imprescindibile spetta a coloro 
che hanno ricevuto il Sacramento dell’Ordi-
ne; ed in primo luogo al Vescovo  diocesano; 
infatti, “ quale PRIMO DISPENSATORE DEI MI-
STERI DI DIO, nella chiesa locale a Lui affidata 
è la guida, il promotore e il custode della vita 
liturgica (quindi ha il compito di vigilare, di 
correggere ’come guida autorevole della co-
munità’).
Come afferma il Vaticano secondo i ‘ VESCOVI 
HANNO LA PIENEZZA DEL SACRAMENTO DELL’ORDINE’: perciò sono i principali dispensatori dei Misteri 
di Dio e, nello stesso tempo, i regolatori, i promotori di tutta la vita liturgica  nella Chiesa loro affidata. 
Il vescovo è il LITURGO PER ECCELLENZA. Papa Benedetto ha aggiunto che ‘ per consacrati e laici “ la 
comunione con il Vescovo è la condizione perchè ogni celebrazione sul territorio sia legittima...A Lui 
spetta salvaguardare la concorde unità delle Celebrazioni nella sua Diocesi”.
Per questo – continua Mons. Giulio – dopo le consultazioni con i Vicari Zonali e col Consiglio Presbitera-
le, ho emanato il DIRETTORIO PER LA CELEBRAZIONE E LA PASTORALE DEI SACRAMENTI NELLA DIOCESI 
DI BRESCIA: uno strumento che “deve vederci ora tutti impegnati a maturare una prassi celebrativa 
davvero evangelizzante e uno stile opportunamente uniforme, perché appaia anche visibilmente la 
comunione reale e GIOIOSA con Dio e tra noi delle nostre assemblee liturgiche”.
Da questo compito primario del Ministero del Vescovo DERIVA TUTTO IL RESTO DEL SUO COMPITO: 
finalizzato alla crescita della comunione ecclesiale in Cristo.
Grazie al Sacramento dell’Ordine, il Vescovo entra a far parte del Collegio Episcopale che succede al 
Collegio degli Apostoli. In quanto successore degli Apostoli Egli, nella Chiesa,  è GARANTE DELLA SUA 
APOSTOLICITA’ e della sua autenticita’con la fede degli Apostoli.
Per questo il Magistero dei vescovi, in ascolto obbediente e al servizio della Parola di Dio, è particolar-
mente AUTOREVOLE  e, quando insegnano in comunione col Romano Pontefice, devono essere da tutti 
ascoltati con venerazione. D’altra parte, proprio in quanto garanti e custodi della fede apostolica, essi 
godono di una particolare autorità nel governo e nella guida e “sono il principio visibile e fondamento 
dell’unità nelle loro Chiese particolari”. L’unità della Chiesa infatti non è di tipo semplicemente sociolo-
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gico: essenzialmente è UNITÀ NELLA FEDE E NELL’AMORE.
Per il retto assolvimento della loro missione, i Vescovi si servono della provvidenziale COLLABORAZIO-
NE DEI PRESBITERI, che partecipano dello stesso e unico sacerdozio e ministero di Cristo e costituiscono 
col Vescovo un UNICO PRESBITERIO.
Il Vescovo è chiamato a considerare” I SUOI SACERDOTI COOPERATORI, COME FIGLI E AMICI” e a lui in-
combe la grave responsabilità  della loro santificazione offrendo ai presbiteri la possibilità di prendersi 
cura della loro fede, onde non rischiare di preoccuparsi della santificazione degli altri fino al punto di 
dimenticarsi della propria.
Avviandosi alla conclusione il Vescovo Giulio aggiunge:
“Cari presbiteri, giunto al termine del mio ministero episcopale in terra bresciana, desidero ringraziarvi 
per la vostra generosa collaborazione. Voi avete condiviso con me, più di tutti, la fatica di intraprendere 
tentativi e cammini nuovi di evangelizzazione. Vi ringrazio di cuore. Ringrazio anche coloro che, pur 
senza condividere a pieno alcune mie scelte pastorali, hanno obbedito e non hanno remato contro. Vi 
esorto col nuovo Vescovo Luciano  con le parole del Concilio:
“SIATE UNITI AL VOSTRO VESCOVO  CON SINCERA CARITÀ E OBBEDIENZA. Questa unità è par-
ticolarmente necessaria ai nostri giorni, dato che oggi, per diversi motivi, le iniziative apostoli-
che debbono non solo rivestire forme molteplici, ma anche TRASCENDERE I CONFINI DELLE SIN-
GOLE PARROCCHIE. Nessun presbitero è in condizione di realizzare a fondo la propria missione, 
se agisce da solo e per proprio conto, senza unire le proprie forze a quelle degli altri presbiteri, 
sotto la guida di coloro che reggono il cammino della Chiesa, IMPEGNATA A DIFFONDERE IL 
VANGELO IN UN MONDO CHE CAMBIA.
Metto il vostro impegno di riflessione e di attività pastorale sotto la Protezione della Vergine Maria e dei 
Santi protettori della Chiesa bresciana”.
Con questo scritto il Vescovo Giulio non ci ha lasciato solo una ‘lezione teologico- pastorale’ sul 
Vescovo; ha fatto sintesi del suo stile di ministero nella Chiesa bresciana e ci ha reso partecipi delle 
sue ansie e preoccupazioni.
Di questo lo ringraziamo di cuore e per quanto ha fatto e per lo stile con cui è stato in mezzo a noi 
COME GUIDA AUTOREVOLE 
DELLA COMUNITA’ CRISTIA-
NA IN TERRA BRESCIANA E 
CUSTODE DI TUTTA LA VITA 
LITURGICA.
Lui prega per noi e noi per 
Lui.
Così come preghiamo per il 
Vescovo Luciano: che il Si-
gnore gli faccia grazia dei 
suoi SETTE SANTI DONI per 
un servizio idoneo a far cam-
minare nella carità e nella 
comunione questa nostra 
Chiesa bresciana, vasta nella 
sua estensione territoriale e 
ricca di una storia di EVAN-
GELIZZAZIONE E DI PROMO-
ZIONE UMANA  capace di 
mutare le forme, per essere 
fedele al Suo Maestro.



La varietà degli obiettivi
Gli obbiettivi in una coppia sono di due tipi: quelli che si condividono 
entrambi e quelli che persegue uno solo dei coniugi.
Oggi la maggior parte della letteratura enfatizza l’importanza di avere 
degli obbiettivi in comune ma trascura il grande valore apportato ad 
una relazione quando ciascun partner persegue i propri obbiettivi per-
sonali purché l’altro li accetti come desiderabili e legittimi.
Si possono allora definire come obbiettivi condivisi e obbiettivi concor-
dati.
Se si esamina la lista ipotetica dei nostri obbiettivi, si scopre che ciascu-
no di essi potrebbe essere un obbiettivo condiviso o uno concordato. Ci sono molti esempi quali: in 
una coppia ambedue si danno alle corse campestri, o allo studio delle lingue, o ai corsi di ballo ecc..  
oppure uno decide di fare il corso al computer  e più tardi lei si unisce a lui. Gli obbiettivi possono esse-
re condivisi ora, condivisi più tardi o essere concordati e supportati dal partner. Qualsiasi modo in cui 
si includano nel rapporto aggiungerà scopo alle vite e le innalzerà ad un altro livello.

a cura di Giannino Bertoli

Famiglia
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Radici
Ogni famiglia immigrata, costituisce un mondo a sé, un microcosmo fatto di legami e storie, ruoli e 
risorse, affetti ed eventi. Parlare quindi di famiglie immigrate come soggetti sociali omogenei tra loro 
è astratto e fuorviante. Le differenze tra nucleo e nucleo sono tantissime così come diversi sono i loro 
progetti, le condizioni di vita e le modalità di relazionare con i servizi ed il territorio.
Ci sono famiglie già costituite nel paese d’origine che si ricompongono in Italia e famiglie che iniziano 
la loro vite attraverso relazioni nel paese di immigrazione.
Per quelle che si ricompongono in Italia  la storie della famiglia è segnata da eventi che ne hanno cam-
biato profondamente i ruoli. Il nucleo si è formato in patria, ha vissuto un po’ della sua storia finché è 
avvenuta la prima frattura e cioè la partenza di uno dei coniugi. ( marocchini, tunisini senegalesi ma 
anche filippine, peruviane, rumene, russe, polacche).
La durata della separazione può variare ed in media è calcolata sui quattro o cinque anni.
Dopo questo tempo di distacco, durante il quale i vari soggetti della famiglia elaborano a proprio 
modo l’assenza e le attese, la famiglia si ricompone nel paese d’immigrazione.

Pianeta coppia

Luoghi Familiari
Le Strade  La Piazza
La piazza è spazio di vita comunitaria sbocco ed incontro delle 
mille vie delle strette stradine e viuzze, dove la collettività da 
sempre trova l’occasione di costruire la sua storia politica e so-
ciale e dove l’uomo può affacciarsi all’”oceano del mondo” sen-
za dimenticare di essere attaccato alla “terraferma della propria 
individualità”.
Noi “siamo relazione” e la nostra identità ci viene dalle relazioni 
che riusciamo a tessere con gli altri nella cerchia ristretta della 
famiglia ma anche in ambiti sempre più ampi che allargano il 
nostro orizzonte 



a cura di Daisy Bettoni

Durante un viaggio nella foresta, tre uomini furono assaliti dai briganti.
Spogliati di tutto camminarono fino quando giunsero alla capanna di un eremita.
Costui li soccorse e disse loro: “Qui siamo fuori dal mondo, la mia capanna è piccola , perciò ognu-
no di voi deve costruirsi un riparo”.
I tre dissero: “Ma noi vogliamo continuare il viaggio!”
“Come farò senza i miei sudditi?“ disse il primo che era una governatore.
“Come farò senza i miei libri?” disse il secondo che era uno studioso.
“Come farò senza i miei affari?” disse il terzo che era un commerciante.
Pur brontolando però, i tre si misero al lavoro.
Venne l’inverno e fu lungo e durante questo periodo, i tre riscoprirono il piacere di stare insieme, di 
conversare, di fare le cose semplici che prima non avrebbero mai immaginato di saper realizzare.
A primavera, gli ospiti si dissero l’un l’altro: “E’ ora di andare”. , ma la partenza veniva sempre riman-
data per motivi banali.
L’eremita allora chiese loro: “Non vi sento più parlare di libri, di affari e di sudditi. Vi sentite final-
mente liberi! Tornate ai vostri doveri, ma fatelo senza esserne più schiavi!”
I tre partirono ed an-
che il loro cammino di 
ritorno non sembrava 
più tortuoso e difficile, 
ma come se davanti a 
loro ci fosse una pia-
nura cosparsa di sole 
e di fiori.

E’ davvero importan-
te fermarsi e riflettere, 
prendersi il tempo di 
ascoltare, dialogare, 
meravigliarsi, scoprire 
e conoscere.
Potremo così assa-
porare quegli aspetti 
dell’esistenza che sfug-
gono agli occhi di chi 
corre troppo veloce e 
vivremo un po’ più libe-
ri e con uno splendido 
sorriso.

C’era una volta
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tre uomini in viaggio
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Scuola

Dopo la lunga permanenza del Preside Prof. Ma-
rio Angeli si sono avvicendati a Pontoglio nu-
merosi Dirigenti scolastici, che, per motivazioni 
varie e non sempre dipendenti dagli stessi, non 
hanno potuto realizzare un progetto pedago-
gico che avesse una lunga durata e comunque 
tale da determinare in modo efficace risultati 
verificabili e consolidati. La Scuola dell’infanzia 
e la Primaria (ex Scuola elementare), pur aven-
do avuto continuità per la lunga presenza del 
direttore  didattico Garbellini Franco, con l’in-
troduzione dell’Istituto comprensivo,  sono sta-
te soggette a continui cambiamenti.
Anche quest’anno è stato nominato un nuovo 
Dirigente scolastico. Colgo l’occasione per rin-
graziare l’uscente Dirigente prof. Valotti per   la 
disponibilità sempre dimostrata nel collaborare 
alle varie iniziative e richieste per il bollettino 
parrocchiale.
 Con il nuovo Dirigente scolastico, vincitrice bril-
lante dell’ultimo concorso, desidererei si instau-
rasse una collaborazione in tal senso, perché la 
scuola è ritenuta dalla nostra Comunità e  dalla 
nostra Parrocchia una istituzione di primaria im-
portanza. In particolare ci si augura che il nuovo 
Dirigente  si trovi a suo agio e possa svolgere 
per lungo tempo in serenità il suo lavoro, tro-
vando collaborazione e consenso.
Porgo pertanto al nuovo dirigente Prof. Roma-
na  Marchetti alcune domande per meglio co-
noscerla  e per capire eventualmente quali sono 
i suoi progetti. 

1 - Ci parli un po’ di Lei e dei suoi vissuti nel 
mondo della scuola.
1) Sono al mio primo anno d’incarico dirigenzia-
le. Fino allo scorso anno ho insegnato Lettere e 

Latino al Liceo Scientifico e Lettere e Teatro al 
Liceo di Scienze Sociali di Palazzolo sull’Oglio; 
ma prima ancora ho avuto esperienza d’inse-
gnamento alla Scuola Primaria ed alla Scuola 
Secondaria di 1° grado. Mi è sempre piaciuto 
“vivere” con passione la scuola, partecipando 
attivamente alle diverse attività ed assumen-
do vari incarichi di collaborazione, incontrando 
problemi, ma raccogliendo anche tante soddi-
sfazioni. Insegnare è un’attività stimolante ed 
entusiasmante che si ripete ogni giorno con co-
lori sempre nuovi in una palestra di cultura e di 
umanità che aiuta a crescere tutti. Spero di po-
ter continuare così anche nel ruolo di Dirigente 
Scolastico.

È stato nominato
un nuovo dirigente!

a cura di Piceni Angelo
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2 - Quali sono le  sue esperienze più signifi-
cative?
2) Tra le esperienze più significative degli ulti-
mi anni posso citare senz’altro i Progetti Eu-
ropei realizzati con scuole di Brasov (RO) e di 
Vienna finalizzati alla promozione della citta-
dinanza europea nel rafforzamento dell’iden-
tità nazionale: il primo intorno a “I valori della 
democrazia a scuola” con produzioni di diversi 
materiali di confronto e visite di rappresentan-
ze di docenti e studenti; il secondo inerente la 
“Comunicazione espressiva interculturale” che 
ha visto lo scambio di due classi per 14 giorni al 
fine di allestire uno spettacolo teatrale in forma 
congiunta, nelle due lingue-madri con brevi in-
serzioni d’inglese. Sono state forti esperienze di 
vita. La partecipazione al primo tipo di Proget-
to ha comportato due produzioni informatiche 
ipertestuali per le quali l’I.I.S. “Marzoli”, è stato 
scelto e annoverato fra le 55 scuole d’Eccellen-
za della Lombardia  ed ha partecipato alla Fie-
ra d’Eccellenza dello scorso anno a Milano, con 
soddisfazione degli studenti della classe che vi 
ha lavorato.  Poi... l’animazione teatrale, che dal-
la Scuola Secondaria di 1° grado ho condotto in 
diverse forme laboratoriali, con partecipazioni 
a finali di Concorsi nazionali,  fino all’esperien-
za all’I.I.S. “Marzoli”, ove l’ultimo spettacolo si è 
ispirato all’Inferno dantesco.

3 - Noi vorremmo  rimanesse a lungo a Pon-

toglio. Quali i suoi progetti perchè la nostra 
scuola diventi capace di interpretare i bi-
sogni, le aspettative dei suoi utenti e nello 
stesso tempo capace di essere moderna ed 
innovativa?
3) Mi sento onorata da tale richiesta e devo dire 
che gli incarichi dirigenziali di ruolo sono ormai 
di durata triennale. Ritengo che una buona pro-
gettazione necessiti di adeguata conoscenza 
del contesto, della situazione da cui partire. Pos-
so però affermare con convinzione che la scuola 
oggi è sempre più chiamata ad interagire con il 
territorio, divenendone luogo di costante pro-
mozione culturale: rilevare i bisogni espressi ed 
inespressi dell’utenza per trovare le strategie 
più adeguate per soddisfarli è un obiettivo che 
intendo perseguire fermamente mediante una 
buona organizzazione ed articolata progetta-
zione del servizio scolastico. E’ il compito della 
scuola dell’Autonomia che, come ha detto Bot-
tani, ricercatore di fama internazionale “è una 
città ancora da costruire: non c’è ancora o non 
c’è che in parte... “. 
 Mi auguro di trovare nel territorio le collabora-
zioni e  le sinergie necessarie perché la scuola 
diventi più “forte” ed incisiva nel garantire le im-
portanti finalità formative. Data la complessità 
sociale e scolastica è un po’  una sfida, ardua, ma 
stimolante... 
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a cura di  gruppo AGE Pontoglio

Age
Baby Grest 5° rassegna
Tre settimane insieme ai bambini e alle mamme volontarie e 
alle ragazze volontarie trascorsi all’insegna della musica, joga 
baby, giochi,, bagni e racconti. Tutta la programmazione ha 
messo al centro i bambini, facendoli trovare al proprio agio. 
Ringrazio le mamme volontarie che hanno portato entusiasmo 
e simpatia, le ragazza Patrizia, Anna, Maurizio, Alice, Giorgia, 
Daniela, Debora ed Elisa che hanno portato volontà, simpatia 
e allegria.
Un grazie anche al Comune che  ha sostenuto economicamen-
te il progetto ci ha concesso i locali .
Ricordo particolarmente la Maria Toresini coordinatrice del 
baby grest che al momento si trova in Perù con suo marito 
Simone ad aprire un orfanotrofio. Possa il Signore accompa-
gnarli e sostenerli.

Dallo schermo al cortile
Il progetto ha avuto successo, i ragazzi e i bambini non vedevano l’ora di arrivare all’oratorio e partecipare ai 
laboratori e ai giochi.
I laboratori sono stati condotti in modo eccellente dai membri delle associazioni coinvolte.
Vi erano un buon numero di volontari:ragazzi e ragazze seri, creativi ecorretti che hanno collaborato con la 
collaboratrice a maglia,la quale mi ha confidato che ha trovato raramente, nella sua esperienza, ragazze e ra-

gazzi così maturi e collaborativi.un grazie quindi speciale 
per la loro sensibilità.
Ringrazio i gruppi e le associazioni intervenute:
- Gruppo missionario
- G.E.P
- Mamme oratorio
- Nonne 
- A.R.C.A
Grazie anche ad Amalia e Mauro per la loro professiona-
lità.
I genitori dei bambini sono stati entusiasti e ci hanno 
chiesto di ripetere l’iniziativa anche l’anno prossimo, cer-
cheremo di accogliere le richieste anche se senza contri-
buto il progetto rischia di essere troppo oneroso per le 
famiglie.

Un grazie particolare a Don Roby che ci ha concesso 
l’uso dell’oratorio, e infine approfittiamo dell’occasione 
come genitori dell’A.G.E per ringraziarlo nuovamente 
per essersi impegnato e prodigato a dare ai nostri figli 
momenti magici e impagabili,ma soprattutto valori es-
senziali per la loro crescita interiore il tutto coronato da 
un carisma unico. 
Uno speciale saluto e un grazie a Don Angelo che dal-
l’Ospedale ci ha sempre sostenuto e incoraggiato, gli 
auguriamo la guarigione al più presto.

NEWS L’Incontro dell’Age è fissato per Mercoledi 12 Settembre 
alle ore 21 presso la sala canonica. Ordine del giorno program-
mazione Annuale siete tutti invitati. 
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a cura di Don Roby

Ce lo aspettavamo! 
... Di certo avete aperto questo inser-

to sull’Oratorio aspettandovi di ve-
dere qualche foto dell’estate, magari 
sperando di non essere stati immor-
talati o... almeno di esserlo stato ma 

non in modo troppo imbarazzante !!
Eccovi accontentati: Grest, Campi 

Estivi, Campo Animatori, viaggio in 
Puglia e in Grecia...

Questi sono soltanto alcuni dei 
moltissimi e splendidi momenti che 

abbiamo passato insieme. Ma pur-
troppo lo spazio è poco e tutte le 

foto non ci stanno...!
A proposito: grazie come sempre a 
chi ha donato il proprio tempo e il 
proprio entusiasmo per la famiglia 

dell’Oratorio, come animatori del 
Grest e dei Campi, baristi e chioschi-
sti, volontari delle pulizie, organizza-
tori e arbitri dei vari tornei. All’anno 

prossimo !!
don Roby

SCATTI
d’estate
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Resoconto iniziativa “C’ero anch’io...!”

 offerte fino al mese di luglio:   129.900

 Totale offerte mese di agosto: 2.600
 Offerte varie settembre: 1.350
 Una famiglia: 50.000

 Totale offerte Ago-Sett. 53.950

 TOTALE OFFERTE in Euro:      181.250

 METRI QUADRATI OFFERTI: 3.625 
 METRI QUADRATI RIMANENTI:  12.375
 RIMANENTE in Euro:     618.750 

    1.  Cressi Cinzia - Mossali Cesare
    2.  Redona Lucia       
    3.  Toresini Diego - Cropelli Carlo

    1.  Cropelli Antonietta - Toresini Ilary
    2.  Mossali Gabriella - Fumagalli Giovanna
    3.  Aricò Antonio -  Malzani Lucia - Orlandi Davide

    1.  Raccagni Riccardo - Ferrari Andrea
    2.  Pagani Sara - Colombi Stefano 
    3.  Pagani Katia - Gozzini Elisa - Gozzini Fabiano

    1.  Seghezzi Eugenio - Simonini Margherita
    2.  Gatti Elisabetta - Litamè Cristina - Raccagni Ilaria
    3.  Toresini Aldina - Minelli Alessia

    1.  Consolati Virgilio - Bruzzese Francesca
    2.  Colnago Mattia - Linetti Daniele - Aricò Andrea
    3.  Calabria Simona - Liborio Nicolas

    1.  Chessa Stefania - Anselmi Andrea
    2.  Bertoli Luca - Lampis Roberto
    3.  Gatti Michele - Rota Sebastiano

    1.  Forlani Dario - Togni Fabio - Bertoli Roberto
    2.  Remondini Sara - Marella Alessandra

condurranno i gruppi: Stefania Chessa, Dante Fratus, Alberto Gozzini
    Luca Gozzini, Chiara Remondini, Sara Gozzini, Don Roby

Gruppi Nazareth

Gruppi Cenacolo

Gruppi Cafarnao

Gruppi Betania

Gruppi Gerusalemme

Gruppi Emmaus

Gruppi Damascopo
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Un particolare ringraziamento agli amici della Falegnameria Metelli & Novali 
che hanno interamente offerto l’arredo in legno del nuovo Cenacolo Emmaus.

corsi di ballo per ragazzi e non,
senza limite di età!
Si apriranno le danze il primo sabato di ottobre dalle ore 14,30 alle 19,30.
Per chi fosse interessato ad iscriversi, si deve recare presso il bar dell’oratorio
Don Bosco di Pontoglio
sabato 22 e sabato 29 settembre
dalle ore 15,00 alle 18,00.
Per tutti i ragazzi delle scuole elementario l’iscrizione è gratuita, agli adulti sarà 
richiesta una quota di partecipazione.
Per avere ulteriori informazioni o chiarimenti, potete contattare Brescianini Anto-
nio e Rina al seguente numero: 030/7376529 ad ore pasti.
Antonio e Rina vi ringraziamo e sperano in una vostra numerosa partecipazione

offerte fino al mese di giugno:  126.900
mese di luglio-agosto: 3.000

METRI QUADRATI OFFERTI: 2.598
RIMANENTI: 13.402

TOTALE OFFERTE in Euro:     129.900
RIMANENTE in Euro:    670.100

Resoconto iniziativa “C’ero anch’io...!”
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Oratorio

Anno Catechistico 2007-2008
 Dopo il tempo estivo si avvicina la ripresa delle attività ordinarie dell’anno. 
La loro descrizione nel prossimo numero di Rocca. 
Qui solo alcune date da segnare sull’agenda per tempo:

giovedi 20 settembre ore 20.45
INCONTRO DEI CATECHISTI

domenica 30 settembre
ISCRIZIONI CATECHISMO

domenica 7 ottobre
INIZIO ANNO CATECHISTICO

DanzeCaraibiche
da lunedi 5 
novembre

dalle 21 alle 23
nel baretto

INFO VALENTINA
349 3183914
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Ambiente
a cura del Gruppo Ecologico Pontogliese

Questa volta propo-
niamo un gioco in-
ventato alcuni anni 
fa dal GEP.  Insegna 
a rispettare alcune 
regole ambientali, 
specialmente sullo 
smaltimento dei ri-
fiuti. Le spiegazioni 
e le regole sono de-
scritte a fianco del-
l’EcoOca.  Per chi 
ha una stampante 
a colori, il GEP met-
te a disposizione 
il file in formato 
.JPG. Naturalmen-
te gratuitamente, 
unica richiesta è di 
fornire il suppor-
to (CD o chiavetta) 
per memorizzarlo. 
Se volete richie-
derlo via e-mail 
scrivere a gruppo.
ecologico@virgilio.
it

Buon
divertimento

GEP  

ECOOCA
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DanzeCaraibiche
da lunedi 5 
novembre

dalle 21 alle 23
nel baretto

INFO VALENTINA
349 3183914
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Gruppo Missionario
a cura del Gruppo Missionario

GIUBILEO A BRESCIA
Il 31 Luglio scorso il G.M. ha voluto chiudere il periodo lavorativo, prima della pausa estiva, con un 
viaggio a Brescia per una giornata di ritiro nel Santuario di S. Angela Merici. Quest’anno nel Santua-
rio, si celebra il Giubilo in occasione del bicentenario della canonizzazione della Santa. Con questa 
giornata abbiamo voluto ringraziare anche le sue figlie, le “Angeline”, che hanno contribuito con 
cura e pazienza alla nostra formazione nel periodo della nostra adolescenza. Abbiamo visitato pri-
ma le due stanzette dove la Santa ha trascorso i suoi ultimi otto anni di vita, spoglie di ogni arredo 
perché dormiva in terra su una stuoia che poi arrotolava. Dopo la visita alla chiesa inferiore dove si 
trova il “pozzo dei martiri”, che conserva le ossa dei primi martiri cristiani fra i quali Faustino e Gio-
vita, patroni della città, eccoci nel Santuario dove, all’altare di destra è collocata l’urna in cristallo 
contenente le spoglie di S. Angela. Qui, dopo un momento dedicato alla preghiera Giubilare abbia-
mo trascorso un’ora di adorazione davanti al SS. Sacramento al quale abbiamo raccomandato tutta 
la comunità parrocchiale, soprattutto gli ammalati e Don Angelo. In questo momento di preghiera 
e meditazione siamo state guidate da Don Paolo che ha celebrato per noi la Santa Messa. Al termi-
ne ci siamo recati tutti in casa S.Angela dove, Maria Rosa e le sue consorelle, hanno preparato per 
noi un momento di gioiosa convivialità.   

Ricordiamo che ogni Martedì ci ritroviamo per pregare e lavorare nella sede di Via Roma e che ogni 2° 
Martedì del mese c’è l’incontro di Formazione Spirituale e Preghiera, accompagnato da Suor Evangelia 
Fratus.
Tutti gli incontri sono aperti a chiunque voglia partecipare. Aspettiamo tutti con gioia!!!

LETTERE DALLE MISSIONI
Riportiamo la lettera di Fratel Giuseppe Bertoli al fratello Gino, scritta per la morte del dott. Valerio 
Bertoli.   
Da Alotau - Papua Nuova Guinea – 
Carissimo Gino, abbiamo appreso della morte improvvisa di tuo figlio il dott. Valerio e ne siamo tutti 
addolorati. Il Signore lo ha chiamato a sé mentre stava visitando i suoi pazienti. Quindi nel pieno svol-
gimento della sua professione medica. Ma ciò non basta ad alleviare e diminuire il dolore, l’afflizione, 
la disperazione dei propri cari: in modo particolare il tuo, della moglie, dei figli, della sorella e di tutti 
coloro che per tanti anni lo hanno stimato e amato. Tanto dolore può straziare il cuore a chiunque. Rea-
gire non è dimenticare colui che si è amato così tanto – che rimarrà sempre vivo nel nostro cuore – ma 
accettare la nostra realtà di esseri umani fragili sempre bisognosi di Colui che ci ha plasmato e dato la 
vita. Confidiamo sempre nella B.V.M. Ognuno dei Padri del PIME sta celebrando una santa messa in suo 
suffragio. Invio a tutti i miei più cari saluti e auguri sinceri di ogni bene nel Signore nostro Redentore.
Un forte e caloroso abbraccio.
Fraternamente tuo fratello Giuseppe.    

OTTOBRE MISSIONARIO: G.M.M. NEL MONDO E A PONTOGLIO

Dal messaggio di Sua Santità Benedetto XVI per la Giornata Missionaria Mondiale :
“L’impegno missionario resta il primo servizio che la Chiesa deve all’umanità di oggi, per orientare ed 
evangelizzare le trasformazioni culturali, sociali ed etiche; per offrire la salvezza di Cristo all’uomo del 
nostro tempo, in tante parti del  mondo umiliato e oppresso a causa di povertà endemiche, di violen-
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za, di violazione sistematica dei diritti umani.  Avendo Cristo affidato in primo luogo a Pietro e agli 
Apostoli il mandato missionario,..schiere di sacerdoti, dopo aver lasciato le comunità d’origine, hanno 
posto le loro energie apostoliche al servizio di comunità in zone di povertà e in via di sviluppo. Tra loro 
ci sono non pochi martiri che, alla testimonianza della parola e all’apostolato hanno unito il sacrificio 
della vita. Né possiamo dimenticare i molti religiosi, religiose e laici volontari che, insieme ai sacerdoti 
si sono prodigati a diffondere il vangelo sino agli estremi confini del mondo. La G.M.M. sia occasione 
per ricordare nella preghiera questi nostri fratelli e sorelle nelle fede e quanti continuano a prodigarsi 
nel vasto campo missionario...Cari fratelli e sorelle, il mandato missionario ci coinvolge veramente tutti. 
La G.M.M. sia pertanto occasione propizia per prendere più profonda coscienza...per elaborare itinerari 
spirituali e formativi...Non si dimentichi tuttavia che il primo e prioritario contributo, che siamo chia-
mati ad offrire all’azione missionaria della Chiesa, è la preghiera. “La messe è molta, ma gli operai sono 
pochi – dice il Signore – Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai nella sua messe”. 
Faccio appello particolarmente ai bambini e ai giovani, sempre pronti a generosi slanci missionari. Mi 
rivolgo agli ammalati e ai sofferenti....Grazie all’impegno di ogni credente si allarghi in tutta la Chiesa 
la rete spirituale della preghiera a sostegno dell’evangelizzazione. La Vergine Maria guidi i nostri passi  
in questa nostra epoca e ci ottenga una nuova Pentecoste d’amore. Ci renda, in particolare, consapevoli 
tutti di essere missionari, inviati cioè dal Signore ad essere suoi testimoni in ogni momento della nostra 
esistenza...”

- 21 Ottobre - Giornata Missionaria  Mondiale  la consueta Mostra - Vendita in Canonica e nella 
sede di via Roma, con raccolta delle Sante Messe

- 28 Ottobre - Adorazione Eucaristica  in Parrocchia dalle ore 17.00  alle ore 18.00. 

Auguri di FELICE COMPLEANNO a Suor Virginia Chiari e a Padre Giuseppe Begni

RESOCONTO OFFERTE dal 01.05 al 31.08.2007 
Adozioni bambini in India   €.  16.080,00  
Adozioni bambini in Brasile  €.     1.000,00
Adozioni bambini in Thailandia  €.     3.450,00
Progetto di aiuto famiglie sfollate Castanhal (Brasile)  €.     1.900,00
Progetto Città della Luce (Togo)  €.     3.500,00
Missionari di passaggio nella parrocchia  €.     1.700,00
Banca Credito Cooperativo €.        600,00
 =========
 Totale  €.  28.230,00

Grazie a tutti i benefattori e a quanti s’impegnano per la realizzazione dei progetti. 
Grazie alle signore che, costantemente, confezionano coperte, camicini, cuffiette e bende per la 
missione del Ciad. 

LOTTERIA MISSIONARIA
– Estrazione 21 Ottobre – Elenco dei premi
1°  tovaglia ricamo a mano  - 2° centro ricamo a mano  - 3° tovaglietta ricamo a mano - 4° lenzuola 
matrimoniali  - 5°  lenzuola matrimoniali  - 6° madonnina ricamo a mano  -7° coppia centrini ricamo 
a mano  -8° coppia centrini ricamo a mano  - 9° centrino ricamo a mano  - 10° centrino - 11°Premio 
consolazione  - 12°Premio consolazione   - 13°Premio consolazione  - 14°Premio consolazione –- 
15°Premio consolazione.  
Il ricavato è destinato al progetto per la piantagione di Tek in Togo. Grazie

“Impariamo ad amare, con un amore grande, che ci fa vedere gli altri come parte di noi stessi.” 
Gigliola
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Charitas

Storia lunga e accidentata 
(compreso lo sterminio nei 
CAMPI di CONCENTRAMENTO 
assieme agli ebrei, agli omoses-
suali); sono protetti dal DIRITTO 
INTERNAZIONALE e il loro ‘esi-
stere’ è riconosciuto dalla Co-
stituzione italiana): sinti, Rom, 
giostrai, aggiusta ombrelli e ar-
rotini, venditori porta a porta di 
bottoni e utensili primari di cu-
cina.... (forse anche da noi sono 
stati per girare stabilmente col 
cesto degli utensili di cascina in 
cascina e qui si sono stabilizzati 
provenendo dalla Romagna)...; 
difficilmente integrabili nella 
vita sedentaria ....
CONOSCIAMOLI un po’ nei loro 
comportamenti.

Nomadi per storia e cultura, viaggiando occupa-
no spazi e vi accendono il fuoco; lasciano i loro 
resti sul luogo di sosta per segnalarne la quali-
tà ad altri (c’è una espressione di linguaggio in 
codice nel come lasciano il terreno); svolgono 
lavori saltuari; la loro economia è basata sul ba-
ratto (spesso da noi vissuto come imbroglio o 
furto di monili per scambiarli con altri prodotti 
necessari); nei secoli e in varie parti del mondo 
hanno attivato ‘delle convenzioni’ con le istitu-
zioni locali...Hanno leggi di clan molto severe, 

...ma non le fanno conoscere; si possono dedur-
re dai loro comportamenti: le vedove non si ri-
sposano, i figli orfani sono del clan e vi provve-
de una gerarchia rigidissima che arriva fino ad 
avere sovrani e sovrane; le donne non si prosti-
tuiscono; il nome dei neonati viene dato dagli 
anziani, fanno molti figli fin dalla più giovani età 
di fecondità ( ogni pancia piena è segno che gli 
dei li amano).
Le donne mussulmane portano un fazzoletto 
sul capo, non conoscono ‘ospizi per gli anziani’ il 
fuoco è il centro della loro vita e dei loro trovar-
si insieme; viaggiano con macchina spaziose di 

a cura di Margherita Plato

Conoscere per sapere e capire
Dall’INDIA, dalla BULGARIA,
dalla ROMANIA
GLI ZINGARI!
In Italia:
pare non più di 150.000
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terza e quarta 
mano perché 
sono...tanti e 
ogni pater-
famglias deve 
essere in grado di trasportare la famiglia inte-
ra; per il riparo e il viaggio oggi preferiscono le 
roulottes; le donne e bambini  contribuiscono 
al mantenimento della famiglia elemosinando 
con grande disinvoltura ovunque si trova gen-
te; entrano a pregare nelle Chiese che trovano 
al loro passaggio (tranne i mussulmani).
La loro lingua è antichissima, molto vicina al 
sancrito con tante affinità di fonemi con le par-
late dell’ IRAN  e dell’ Indostan.
Una loro canzone dice: ”Ah! la nostra terra 
dove i fiumi sono puliti, i boschi verdi e dove 
si è sempre  allegri”
Saggezza popolare: “Il gaggiò (SIAMO NOI) la-
vora sempre sperando di diventare qualcuno 
e sperando muore”. Poi ha fatto le leggi. “La li-
bertà è bella: vai dove vuoi”.
“Noi Rom siamo come l’erba che si piega al 
vento e che si rialza appena è passata la tem-
pesta”.
Oggi in Italia ci sono circa 150.000 zingari di 
provenienza, lingua, clan diversi e scollegati. Il 
nucleo principale è costituito dai SINTI 25.000 
che prevalentemente vivono nei campi- noma-
di, (esisteva uno anche a Chiari, finchè qualche 
nuovatore della politica ha pensato di far puli-
zia...);  i  figli dalle istituzioni locali vengono inse-
riti a scuola ( NE HANNO IL DIRITTO OVUNQUE SI 

TROVINO); altri sono diventati sedentari  (molti 
sono italiani nati ad Istria)..

Alcune parole del loro vocabolario :
gentili (= italiani); gentilizi (= bambini 
italiani);signor ni rom=sono un uomo; fhar= 
casa; bock = fame; giuvele= donna; ciaj= figlia; 
ciavo= figlio, dej= madre; ronmi = moglie; tatà= 
padre;; mol= vino; paj= acqua ; Dio = del; murdi-
vele; diavolo = beng PREDIRE LA SORTE= drabar 
........

UN MITO CHE NARRA UNA LUNGA STORIA
C’era una volta uno zingaro che era in viag-
gio con la sua famiglia. Il suo cavallo era 
ormai debole e stanco e non riusciva a tra-
scinare il carro; d’altra parte la sua famiglia 
era benedetta da Dio e, ben presto il carro 
fu pieno di ragazzini: Il povero cavallo tra-
scinava a fatica il carro e, a volte, dondolan-
do di qua e di là faceva cadere qualche og-
getto, e, a volte, qualche bambino.
Così lo zingaro andando in giro per il mon-
do lasciava dietro di sè per terra oggetti e 
figli. Così la terra tutta è diventata loro e gli 
zingari si sparsero in tutto il mondo.

Da una ricerca su internet di GB
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Cronaca
Stagione venatoria 2007-2008

Dopo la mini apertura del 2 settembre, domenica 16 settembre, ha preso il via la 
stagione venatoria vera e propria.
I cacciatori sono invitati ancora una volta alla prudenza nell’uso e maneggio dell’ar-

ma. Alla osservanza delle distanze dalle strade, dalle ferrovie, dalle cascine, dai centri 
abitati, dai cantieri di lavoro, dalle macchine operatrici agricole. Al rispetto delle colture in 

atto, simbolo della fatica dell’agricoltore che rappresenta per la caccia una componente sociale con la quale 
è necessario mantenere rapporti di stima e collaborazione nell’interesse comune. Infine un richiamo alla 
buona educazione che si esprime anche nel comportamento sul terreno di caccia verso gli altri cacciatori 
oltre che all’osservanza delle norme legate al prelievo e alla salvaguardia della selvaggina.
OBBIETTORI e PORTO D’ARMI.
Sulla gazzetta ufficiale n° 194 del 22 agosto 2007, è stata pubblicata la legge 2 agosto 2007 n° 130, recante 
“ Modifiche alla legge 8 luglio 1998 n° 230 in materia di obbiezione di coscienza “ La legge entrata in vigore 
il 6 settembre consente tra l’altro, a chi si è congedato dal servizio civile da più di 5 anni di rinunciare allo 
status di obbiettore, potendo così ottenere autorizzazioni in materia di armi.

Il Gruccione
Famiglia Merops apiaster, Ha colore  castano, sul dorso, la gola gialla è divisa da una 
linea nera, l’addome è colore verde-blù. In Italia vive solo d’estate, nidifica nella zona 
sud della pianura padana, lunghezza 27 cm. abita le campagne alberate, corsi di fiumi 
con banchi, boschi con radure, oliveti. Si ciba di insetti colti al volo.  

E. Baldi

POLISPORTIVA HYPPODROM 99
La polisportiva Hyppodrom nasce nel 1999 come so-
cietà di gestione delle strutture comunali pontogliesi 
e, dalla nascita, è presieduta dal Prof. Giovanni Carlo 
Ferrari.
La polisportiva pur non essendo ai più nota è molto 
attiva e gode di un gran numero di tesserati con atti-
vità che spaziano dal Karaté, Atletica Leggera, Gin-
nastica Artistica, Sport da Combattimento, Danza 
Moderna e dalla prossima stagione anche di Cicli-
smo.Qui vogliamo presentarvi gli iscritti della sezione 
Karaté.
La foto è del gruppo delle nuove leve, nella giornata dell’esame di passaggio di cintura avvenuta il giorno 
17.06.2007 presso il Palazzetto dello Sport di Pontoglio

PRIMA SQUADRA:
MARTEDI’ E VENERDI’ ALLE ORE 19:30
JUNIORES:
LUNEDI’ E GIOVEDI’ ALLE ORE 19:30
ALLIEVI :
MERCOLEDI’ E VENERDI’ ALLE ORE 19:15
GIOVANISSIMI:
MARTEDI’ E GIOVEDI’ ALLE ORE 17:00
ESORDIENTI 1995: 
MARTEDI’ E VENERDI’ ALLE ORE 15:00

ESORDIENTI 1996: 
LUNEDI’ E MERCOLEDI’ ALLE ORE 15:00
PULCINI 1997: 
LUNEDI’ E MERCOLEDI’ ALLE ORE 17:00
PULCINI 1998:
LUNEDI’ E VENERDI’ ALLE ORE 17:00
SCUOLA CALCIO: 
LUNEDI’ E VENERDI’ ALLE ORE 17:00

DAL 20 AGOSTO SIAMO ONLINE
WWW.PONTOGLIESE1916.IT

CALCIO PONTOGLIO allenamenti
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CronacaA S P O   P O N T O G L I O 
(ASSOCIAZIONE POLISPORTIVA DILETTANTISTICA)

STAGIONE SPORTIVA 2007-2008
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Inaugurazione Villa Serena
Settembre mese di luci e colori: frutti 
maturi, ultimi fiori. Com’è bella la col-
lina! Si vendemmia stamattina: dai 
tralci vengono staccati grappoli neri e 
dorati.... Dice una vecchia filastrocca.
Settembre è il mese in cui Villa Serena 
ha raccolto alcuni dei suoi frutti, frut-
ti maturati grazie al lavoro del Presi-
dente Parietti, del Consiglio d’Ammi-
nistazione, della Direttrice Stefania 
Gambarelli, della responsabile del 
Centro Diurno Integrato Sig.ra Fran-
ca Foresti, e di tutto il personale della 
Fondazione.
Tre sono soprattutto gli eventi im-
portanti di questo mese: la manife-
stazione canora Canzonissima 2007, 
l’inaugurazione del Centro Diurno, e 
l’esposizione all’entrata di quest’ultimo del famoso affresco dedicato a Sant’Obizio.
1) Canzonissima 2007 è la prima edizione di un evento organizzato dalla direzione insieme  al-
l’animatrice Chiara e alle volontarie: a suon di musica e canzoni si sono sfidati singolarmente e a 
gruppi i nonni di Villa Serena e quelli della Casa di Riposo di Cividate al Piano.
Tutti i presenti (i parenti, il personale delle due Case di riposo e le volontarie) tra una fetta di torta, 
una canzone  e una chiacchierata hanno trascorso un piacevole pomeriggio all’insegna dell’alle-
gria, delle risate e della buona musica, questa grazie al nostro fisarmonicista Giovanni.
2) L’inaugurazione del Centro Diurno Integrato (CDI) è stata celebrata attraverso una cerimo-
nia presieduta dal Sig. Faustino Parietti Presidente di Villa Serena, il Consiglio D’Amministrazione, 
dalla Sig.ra Stefania Gambarelli e dalla Sig.ra Franca Foresti responsabile del CDI e con la parteci-
pazione del Vescovo ausiliare Mons. Mario Vigilio Olmi che ha benedetto gli ambienti del Centro, 
della Sig.ra Rosanna Romano responsabile distrettuale dell’Asl di Brescia, della Sig.ra Giuseppina 

Carpina funzionario dell’Assessorato alla Famiglia, del Sig. Ennio 
Zani Presidente del Banco Credito Cooperativo, e buona parte 
della Giunta Pontogliese.
Questa cerimonia ha rappresentato anche l’occasione per ricor-
dare che  i servizi offerti dal Centro agli ospiti (cura, igiene, fisio-
terapia, prestazioni sanitarie, ginnastica, terapia occupazionale e 
animazione),  mirano a valorizzare, tutelare e proteggere l’anziano 
in quanto risorsa sociale, forza attiva e fonte primaria di bagaglio 
culturale e di esperienza.
3) Il nostro Centro diurno ha avuto un padrino d’eccezione: San-
t’Obizio, non in persona ovviamente, ma rappresentato nell’anti-
co strappo d’affresco.
Il dipinto donato nel 1990 dalla famiglia Belotti restaurato da Silvia 
Nicoletta Baldi con il finanziamento dalla Banca di Credito Coope-
rativo di Brescia è stato esposto al pubblico il 16 settembre giorno 
della festa del nonno e dell’inaugurazione del CDI all’ingresso di 
quest’ultimo.
Questi tre eventi sono solo alcune tappe del lavoro che stiamo 
svolgendo per migliorare Villa Serena e offrire ai nonni un’ottima 
qualità dei servizi in un ambiente sereno ed accogliente.

Stefania
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L’ATLETICA PONTOGLIO ‘92 desidera RINGRAZIARE 
tutti i partecipanti alla corsa podistica svoltasi il 
27-07-07. In particolar modo la Protezione Civile, i 
Vigili Urbani e la Croce Rossa del paese che hanno 
contribuito alla buona riuscita della menifestazio-
ne. Un GRAZIE finale a tuti gli Sponsor!
ARRIVEDERCI ALL’ANNO PROSSIMO

Atletica Pontoglio ‘92

SABATO 15 DICEMBRE  il nostro organo
SERASSI ci aspetta in chiesa parrocchiale

per l’ANNUALE GRANDE CONCERTO      

 “chi gioca con me”
L’ADASM –ASSOCIAZIONE DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA PARITARIE 

D’ISPIRAZIONE CRISTIANA – COMUNICA CHE 
sabato 27 ottobre e sabato 10 novembre

dalle 9 alle 12,30
SI TERRÀ PRESSO

LA STRUTTURA DEL CENTRO FIERA DI MONTICHIARI
due giornate DI RIFLESSIONE SUL TEMA DEL ‘GIOCO PER I BAMBINI’

L’ingresso è libero per educatori, insegnanti e genitori

LA COLTIVATORI  DIRETTI - PONTOGLIO 
È GIÀ AL LAVORO PER PREPARARE

DOMENICA 11 NOVEMBRE
LA GIORNATA PROVINCIALE DEL RINGRAZIAMENTO                    

Venerdì 12 0ttobre
Ore 20:30 Sala teatro Oratorio 
Esibizione Coro “ALTE CIME” - Entrata libera a 
tutti
Sabato 13 ottobre Ore 15:00 Deposizione co-
rone e cesti ai vari monumenti
Domenica 14 ottobre 
Ore 09:00 Zona Laghetto 
Ammassamento
Ore 10:00 Sfilata per le vie cittadine
Ore 10:30 Monumento alla Resistenza Alzaban-
diera

Ore 11:00 Chiesa Parrocchiale 
Santa Messa condecorata dal Coro “PREALPI”
Ore 12:30 Palabosco Oratorio Rancio
Ci onoreranno della loro presenza: la Fanfara 
“TRIDENTINA”  la BANDA DI PONTOGLIO
Tutta la Cittadinanza è invitata a partecipare ed 
esporre il Tricolore
Chi volesse prenotare per il  pranzo (spiedo) 
telefoni al n.030-7470186 dalle ore 9,00 alle 
ore 20,00 entro il 03 ottobre costo €. 20,00

GRUPPO ALPINI BRESCIA - sezione PONTOGLIO

50° anniversario
di matrimonio

Il 25.08.1957 il parroco Gia Battista Orizio benediva il ma-
trimonio di FACCHI MARIA e PARIETTI TOBIA
Giungano da parte di tutta la comunità le nostre più af-
fettuose felicitazione con la certezza che la vostra unione 
è ben più preziosa del metallo che rappresenta. 



28 - La Rocca

ALLE GIOVANI COPPIE residenti in Pontoglio
Ci siamo sforzati di prepararvi al matrimonio. Alcuni di voi  ci hanno chiesto di incontrarsi ancora 
per affrontare  insieme il VIAGGIO DI COPPIA E FAMIGLIA.
Ne abbiamo parlato con don Angelo che ha aderito di cuore alla  proposta, dando – quando fosse 
necessario - la disponibilità ad essere presente, perché convinto che ‘bisogna ’ darsi da fare per 
potervi fare incontrare e scambiare esperienze, riflessioni, strumenti per ESSERE FAMIGLIA e darvi 
garanzie che la parrocchia è PER LE GIOVANI COPPIE. 
Vi faremo proposte e decideremo insieme anche i tempi e i modi. Come primo incontro vi aspet-
tiamo
Venerdì 19 ottobre alle 20,30 Nella sala grande della canonica – p.za Manenti 5

 Gianni e Mary
P. S. Non sappiamo se  abbiamo indovinato tutti i vostri indirizzi e, soprattutto se abbiamo gli indirizzi 
di tutti. Non abbiamo voluto escludere nessuno

Centri di Ascolto CATECHESI ‘GUIDATA’ PER ADULTI
INCONTRO  DI ORGANIZZAZIONE:  VENERDI 5 OTTOBRE IN  S. MARIA 
per animatori e membri dei vari gruppi
  Le modalità di effettuazione dei “centri” ricalcheranno quelli dell’anno precedente e cioè: appun-
tamento presso le famiglie che hanno dato la disponibilità nei venerdì sottoindicati alle ore 20,30 
in contemporanea con il centro che si tiene in  CENACOLO all’oratorio trasmesso attraverso la radio 
parrocchiale.
ELENCO DEI CENTRI DI ASCOLTO  anno pastorale 2007/08 
1 Famiglia Facchi  viale Orizio 16 diacono Gigi e Pozzi Angela 
2 Fam. Aricò- Chiari     via Cividate 15 diacono Antonio e Parietti Anna
3 Famiglia Guenzati  largo Diaz 8 Mossali Cesare e Gualandris Rita
4 Famiglia Cavalleri Giuseppina  via Dolsano n. 3  Vitali Attilio e Calabria Oliva
5 Famiglia Dotti via Brescia 2 Brignoli Rina e  Norbis Rita 
6 Famiglia Loda   viale Dante 76 Begni Martina e Gozzini Angela
Date dei centri di ascolto:                             
novembre   dicembre  gennaio  febbraio  marzo  aprile     maggio
ven. 9            ven. 7         ven. 11      ven. 1       ven. 7    ven. 4     ven. 2
Con l’Avvento si entra nell’anno liturgico indicato con la lettera A dedicato al Vangelo di Mat-
teo
Elenco dei brani evangelici che saranno meditati
9 novembre XXXII per annum  Lc; 20, 27-38
7 dicembre II avvento Mt: 3, 1-12
11 gennaio II per annum  Gv: 1, 29-34
1 febbraio V per annum Mt: 5, 13-16
7 marzo V quaresima Gv:  11, 1-45
4 aprile III pasqua Lc: 24, 13-35
2 maggio ascensione Mt:  28, 16-20
23 maggio Corpus Domini  Gv:  6, 51-58
Domenica 25 novembre:
solennità di Cristo Re sarà conferito il mandato agli animatori e lettori della Parrocchia

I giorni indicati per gli incontri corrispondono ai  “primi venerdì del mese” con l’organizza-
zione tradizionale: dalle 15,30 alle 18 Esposizione – adorazione – confessioni in S. MARIA

alle 18, 30 S. Messa con omelia in S. Antonio
alle 20,30 CENTRI DI ASCOLTO con  gruppo radiocollegato dal CENACOLO

Venerdì 23 maggio  2008 centro comunitario in S. MARIA all’interno della settimana Eucaristica, 
in preparazione alla solennità del Corpus Domini. 



Come Eravamo

Si tratta anche questa volta di un gruppo di coetanei, ma non è una classe scolastica. Infatti questi baldi giovanotti sono 
il primo scaglione della classe 1964, chiamato alla visita militare.
In un certo senso si tratta di una foto storica, perchè ora non si vedranno più giovanotti da poco maggiorenni che percor-
rono le vie del paese su un autocarro col clacson a tavoletta e armati di trombe e di bandiere.
Infatti era questa l’antica abitudine dei cosiddetti “coscritti” che festeggiavano a questo modo il raggiungimento della loro 
maggiore età. Qui li vedete tutti seri e compiti, forse consapevoli del “grande evento” o forse un poco condizionati dalla 
presenza di un militare.
Questa volta è stato molto 
più facile riconoscerli tutti, 
perchè a quest’età fattez-
ze ed espressioni sono già 
consolidate, anche se a tut-
t’oggi qualche pancia è cre-
sciuta di qualche centime-
tro e qualche testa presenta 
un po’ di capelli in meno.
Cominciamo da sinistra e 
dalla fila in alto:
Baldi Massimo  -  Vezzoli 
Luca  -  Bonomi Luigi  -  
Viola Orlando  - Trainini 
Paolo – Toresini Giovanni  
-  Raccagni Giovanni  -  Gatti Massimo  -  Gozzini Antonio  -Norbis Valerio  -  Formenti G. Battista  -  Schivardi Gabriele  
-  Festa Pietro  -  Piceni ..?..  -  Muratori Marino  -  Bertoli Domenico  -  Garbellini Giacomo  -  Gozzini Roberto (gemello 
di Antonio)  -  Brevi Ermanno  -  Tonetti Mario  - Parietti Pierluigi  - Belotti Angelo  -  il militare addetto  -  Cancelli 
Roberto detto Ghedi  -  Gozzini Giuseppe  -  Bertolino Ivan.

Chi l’ha visto?
a cura di Giuseppina Peci
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E’ stata organizzata la partecipazione ad uno SPETTACOLO  
TEATRALE che avrà luogo VENERDI 30 NOVEM-
BRE presso il PALABRESCIA.
In scena troveremo un GIORGIO  PANARIELLO  che in maniera 
straordinariamente divertente e coinvolgente tratta il tema 
della incomunicabilità.
Infatti lo spettacolo è intitolato  “FACCIO  DEL  MIO  MEGLIO” 
ed esprime la difficoltà di comunicare col nostro vicino di 
casa, pur essendo la nostra, l’epoca della comunicazione di 
massa.

Al Bar Anziani è esposta la locandina con tutte le informazio-
ni e si ricevono le iscrizioni fino alla fine del mese di ottobre.
Per la metà circa di dicembre è prevista una gita a Milano per 
visitare alcuni luoghi di grande importanza, tra cui IL  CENA-
COLO  di Leonardo Da Vinci, Sant’Ambrogio, il Cimitero Monu-
mentale, ...
Nel prossimo numero de LA  ROCCA saremo più precisi.
Le notizie riguardanti lo svolgimento dell’iniziativa saranno, 
come al solito, esposte sulla locandina presso il Bar Anziani.
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a cura di Cavalleri F.

Prime avvisaglie della seconda
guerra di indipendenza

Appena acquartierati in paese, 
il Comando Austriaco ordina al 
nostro Anselmi ed agli altri for-
nai ed osti di sfornare pane e 
spillare vino dalle botti.

Angelo Anselmi scrive che “suo 
nonno” dovette lavorare giorno 
e notte al forno per sfamare le 
truppe tedesche durante i quat-
tro giorni d’occupazione. Furono 
esaurite le scorte di farina e di 
vino, anche quelle private. Come 
da copione, quando un paese è 
occupato da truppe straniere, ci 
sono ruberie, prendono di tutto, 
dagli animali da carne, alle sup-
pellettili di valore.

Le angherie che la popolazione 
subiva erano comunque un’ine-
zia in confronto a quel che sa-
rebbe accaduto se il Coman-
do dell’armata avesse attuato, 
come aveva in mente, un’azione 
ritenuta all’istante necessaria 
per rallentare le truppe franco 
piemontesi, che incalzavano da 
vicino.

Infatti, il Comando Austriaco, 
scrive l’Anselmi, aveva deciso di 
assestarsi sulla sponda sinistra 
dell’Oglio “sui costoni dell’ulti-
mo terrazzo del fiume, che cor-
rono da Urago a Palazzolo, dal 
Portone del Diavolo alla cascina 
Ortaglia, dal Castello a San Roc-
co. Alla croce ed al Testamoreno 
si era appostata l’artiglieria e 
quindi il paese era in procinto di 
essere sgomberato”.

Poi improvvisamente le truppe 
abbandonarono nella notte del 
quattordici giugno 1859 il paese 
per proseguire verso il Mincio la-
sciando minato il ponte.

I paesani non ebbero nemme-
no il tempo di smaltire la paura 
sofferta con l’occupazione, che 
vedono attraversare il ponte la 
fanteria piemontese composta 
dalle brigate Pinerolo, Savoia, 
Aosta. Il grosso dell’armata pas-
sava da Palazzolo.

Erano tutti ragazzi del Piemon-
te, testimonia la nonna d’Angelo 
Anselmi, che aveva parlato con 
alcuni di loro. Mia nonna Virgi-
nia, scrive l’Anselmi “era sul por-
tone di casa con in braccio un 
bambino di tre anni, padre del 
narratore” per vedere transita-
re le truppe. Colpita da quei ra-
gazzi pesantemente affardellati, 
che transitavano stanchi, “rivolse 
parole di conforto e di coraggio, 
pensando alle loro mamme lon-
tane”.

I poveri soldati, provati da tanti 
disagi e sofferenze indescrivibili, 
senza rompere lo stanco passo, 
osservando la giovane donna 
col pargoletto esclamavano 
<<Madamin preghi per noi per-
ché si torni presto alle nostre 
case e perché finisca presto la 
guerra.....>> <<......che il suo 
bambino non abbia mai a vede-
re la guerra, piuttosto gli schiac-
ci il cuore>>.

I ragazzi della Brigata Aosta, 
spinti alla baionetta, furono de-
cimati a S. Martino. Non si sa se 
sostarono in paese, se sminaro-
no il ponte. L’armata che da gior-
ni era in marcia in ordine serrato, 
ci fa pensare che quei fanti dove-
vano tenere il passo dell’armata 
austriaca avanti a loro.

A Palazzolo passarono il resto 

dei piemontesi con il corpo dei 
Cacciatori delle Alpi al comando 
del generale Garibaldi. Da Calcio 
via Treviglio passarono i france-
si.

Dopo l’investitura, su proposta 
del generale Cialdini, a maggior 
generale del corpo dei Cacciato-
ri delle Alpi, ratificata il diciasset-
te marzo 1859, con Real Decreto 
da Presidente del Consiglio dei 
ministri C. Cavour, Garibaldi, con 
i suoi cacciatori opera nello scac-
chiere delle prealpi lombarde, 
con il compito di penetrare nel 
lombardo veneto, lungo il fianco 
settentrionale del fronte.

I “cacciatori delle alpi” è una bri-
gata di volontari, inquadrata nel-
l’esercito sardo. Ha in dotazione 
armamento ritenuto piuttosto 
antiquato ed in appoggio ha 
solo una cinquantina di guide a 
cavallo. Non ha artiglieria.

Al seguito hanno delle volonta-
rie, inservienti ed infermiere, ca-
riche di filacce e di nauseabondi 
disinfettanti per le prime cure ai 
feriti.

Nei primi di giugno, Garibaldi è 
nel bresciano. La sua presenza 
eccita sentimenti patriottici nel-
le popolazioni e va arruolando 
nuovi volontari.

Nella città e nelle campagne, con 
proclami e banditori, chiama alle 
armi <<tutti i giovani che rifiuta-
no di sottostare alla tirannia e si 
ribellano>>.

Continua......
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 Euro/€
In memoria dei propri defunti                                                                      100,00                  
Offerte dalla santella di s. obizio                                                                   80,00
Offerte dalle S. Messe in Villa Serena                                                         240,00
Per un matrimonio                                                                                        150,00
N. N. in memoria dei propri defunti                                                              50,00
Offerte dalla S. Messa al laghetto                                                                300,00
N. N.  per un ringraziamento                                                                        100,00
Offerte dalla S. Messa in S. Obizio                                                                46,00
Per un Battesimo                                                                                          100,00
Per un Battesimo                                                                                         100,00
Per un Battesimo                                                                                           50,00
Per due Battesimo                                                                                       200,00
Per un battesimo                                                                                          100,00
Per un battesimo                                                                                          100,00
In memoria di Baldi Angelina i figli                                                           300,00
In memoria di Pasinelli Paolino                                                                  100,00
N. N. in memoria dei propri defunti                                                             50,00
Offerte dalla classe 1950                                                                            150,00
Le madri cristiane per il restauro dei tetti della cappella S. Maria           1000,00   
Per le necessità della Parrocchia                                                                   50,00
Un ringraziamento alla Beata Vergine Maria                                             100,00
In memoria di Ferrari Luigi la classe 1957                                                 150,00
Offerte dalle S. Messe in Villa Serena                                                       270,00
Per un 40° di matrimonio                                                                           200,00
In memoria di Pasinelli Giuseppe la classe 1927                                       165,00
In memoria dei propri defunti                                                                     150,00
In memoria di Brevi Maria Rosa l’Azione Cattolica                                    50,00
Offerte S. Messa di S. Fermo alla cascina Testamoreno                              35,00  
Vendita ferro mese di Giugno 2007                                                         575,00
Offerte anziani ed ammalati mese di Giugno 2007                                150,00
Offerte S. Messe inmemoria mese di giugno                                        1500,00
Vendita ferro mese di Luglio 2007                                                         1520,00
Vendita ferro mese d’Agosto 2007                                                           800,00
Offerte S. Messe in memoria ai defunti mese di Luglio 2007 1060,00
Offerte da anziani ed ammalati mese di Luglio  2007 135,00
Offerte per il raccolto del grano                                                                  50,00
Offerte 1a domenica di Luglio  2007                                                       1200,00
Offerte 1a domenica d’Agosto  2007                                                       1400,00
.............................................................................................................................
TOTALE OFFERTE AL 15 – 8 – 2007                                  12876,00

 Euro/€
Offerte S. Messa alla cappelletta in S. Rocco                                              94,00
50° di matrimonio Tobia/Maria dagli zii Battista Rina e Maddalena        150,00
In memoria di Ruggeri Fermo                                                                    100,00
In memoria di Brevi Maria Rosa                                                                500,00
In memoria di Foglia Vincenzo                                                                  250,00
In memoria di Gozzini Lorenzo la famiglia                                               500,00
In memoria di Gozzini Lorenzo una cugina                                               100,00
In memoria di Vallati Giulia                                                                       300,00
In memoria dei genitori defunti                                                                   200,00
Per un 50° di matrimonio                                                                            100,00
Offerte delle S. Messe in Villa Serena                                                        350,00
In memoria di Forlani Luigia                                                                      100,00
Per un matrimonio                                                                                       140,00
Per un matrimonio                                                                                       200,00
Per un matrimonio                                                                                      100,00
Per un battesimo                                                                                         100,00
In memoria di Forlani Luigia                                                                       40,00
Per un battesimo                                                                                          160,00
Per un funerale                                                                                            100,00
In memoria di Gozzini Lorenzo la classe 1935                                            50,00
N. N. in memoria dei propri defunti                                                             50,00
N. N.                                                                                                             50,00
N. N. per disbrigo di una pratica                                                                 200,00
Per un battesimo                                                                                          100,00
Per un 50° di matrimonio                                                                            200,00
In memoria di Novali Vittorina                                                                   200,00
Per un battesimo                                                                                          250,00     
Vendita ferro mese d’Agosto 2007                                                         2320,00
Offerte S. Messe in memoria ai defunti mese di Agosto 2007   752,00
Offerte da anziani ed ammalati mese di Agosto  2007 270,00
Offerte per il raccolto del grano                                                               200,00
Offerte 1a domenica di Settembre  2007                                                 1320,00
..........................................................................................................
TOTALE OFFERTE AL 19 – 9 – 2007                                   9546,00

 NATI IN CRISTO
Belotti Maddalena  - Manca Francesco - Mercandelli Andrea
Cancelli Sofia - Bertoli Cristian - Caravaggi Laura  Maria

 UNITI IN CRISTO
Piantoni Fabio con Piceni Desirè
Brignoli  Roberto con  Schivardi Simona
Gatti Claudio con Gozzini Sara
Pagani  Alessandro con Gozzini Claudia

NELLA PACE DI CRISTO
Spinoni  Giacomina  di  anni 63 morta il   6 – 6 – 2007
Baldi   Angelina di anni 81 morta il 28 – 6 – 2007
Ruggeri Assalonne Fermo di anni 64 morto il 4 – 7 – 2007
Pasinelli Paolo di   anni  63  morto il  6 – 7 – 2007

Bertoli Dott. Valerio di anni 51 morto il 10 – 7 – 2007
Pasinelli Giuseppe di anni 79 morto il  11 – 7 – 2007
Ferrari Luigi di anni  50 morto il  31 – 7 – 2007
Foglia Vincenzo di anni  81 morto il    5 – 8 – 2007
Brevi Maria Rosa di anni  65 morta il    6 – 8 – 2007
Vallati Giulia di   anni  89 morta il  11 – 8 – 2007
Gozzini Lorenzo di anni  73 morto il  15 – 8 – 2007
Norbis Giovanni di  anni 81 morto il  28 – 8 – 2007
Forlani Luigia di anni 82  morta il  30 – 8 – 2007
Tonoli Franco di anni 79  morto il   1 – 9 – 2007
Breno Libera di anni  81  morta il   8 – 9 – 2007
Giovini Giacomo di anni  54 morto il 13 – 9 – 2007
Novali Vittorina di anni  75 morta il 14 – 9 – 2007
Raccagni Lucia di anni 85 morta il 18 – 9 – 2007



Pro memoria generale:
• Con la CORONA DEL ROSARIO preghiamo per tre intenzioni  -   1° perché i nostri ra-
gazzi  - a scuola ce la mettano tutta per la loro crescita umana e culturale, onde siano 
attrezzati per ‘ affrontare il futuro’ e trovino forte accompagnamento dei genitori e 
della comunità – 2° perché tutta la nostra comunità viva ‘il farsi prossimo’ con perso-
ne di ogni razza, lingua e colore; in particolare con  i figli di questi fratelli – 3° per la 
solidità delle nostre famiglie, rensabili prime nell’educazione e crescita dei figli.

Ottobre
DOMENICA 7:
in onore della Madonna del ROSARIO – orario festivo
Ore 15, 30: in Villa Serena MESSA con UNZIONE DEGLI INFERMI
Al termine si riporta la statua della Madonna
:ore 18,30 S. MESSA SOLENNE con Processione mariana  con soste di benedizione 
davanti alle scuole e all’oratorio
dopo la Messa delle 9,30: INIZIO ANNO CATECHISTICO

DOMENICA 14: alla Messa delle 11 con PARTECIPAZIONE DEL GRUPPO 
ALPINI di PONTOGLIO alle 11 in Cenacolo: don Panizza con i coscritti

Venerdì 19 ore 20,30 in canonica PRIMO INCONTRO COPPIE GIOVANI
CONFESSIONI IN PREPARAZIONE DEI SANTI E della commemorazione dei DEFUNTI
Lunedi 29 - dalle 17 alle 19 RAGAZZI e poi non-stop

Martedì 30 - dalle 17 alle 19 RAGAZZI e poi non stop

Mercoledì 31 - dalle 18,30 per adulti e famiglie

Novembre
Giovedì 1 – FESTA DI TUTTI I SANTI – di precetto - orario festivo nor-
male + Messa al cimitero alle 15,30: al Cimitero ore 15,30

Venerdì 2 - COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI – non di precetto
S. Messe in parrocchia ore 7.00 – ore 8,30 – ore 20,30
al cimitero ore 15,30   -  in Villa Serena alle 17.30 – in S. Antonio ore 18,30
Il culto dei morti si esprime soprattutto con la Preghiera- il resto deve essere solo 
contorno sobrio

• Si ricorda:  - che il CENACOLO  è sempre accessibile quando è aperto l’Oratorio. 
Persone singole e gruppi di preghiera e di meditazione è bene preferiscano sempre 
il Cenacolo, con collegamento radio parrocchiale quando lo si desidera e l’impianto 
non è collegato alle  altre Chiese.

• Si comunica che LA LITURGA  DELLA PAROLA con CATECHESI PER ADUL-
TI  e COMUNIONE EUCARISTICA del martedì alle 18,30 si celebra in CE-
NACOLO all’oratorio – presiedono i diaconi

• Di MARTEDI sera un sacerdote, su prenotazione per tempo in Ufficio parrocchiale, 
è disponibile per celebrazioni nelle case dei malati, nelle cascine, nelle 
fabbriche e in qualsiasi altra situazione in cui si voglia e sia possibile 
condividere l’EUCARESTIA

• I fidanzati che vogliono contrarre il SACRAMENTO DEL MATRIMONIO in tem-
pi prossimi sono pregati di affrettarsi a iscriversi al Corso in ufficio parrocchiale (pri-
mo incontro Sabato 3 Novembre ore 17,30)

Calendario Pastorale Ottobre-Novembre


